
 
PROGRAMMA 

 
 

14.45 Arrivo e Accoglienza 
 
15. 00 La Vita si racconta 
  Momento di confronto sul Tema 
 
15. 30 La parola Illumina: 
  Meditazione guidata da  
  don Fermo Querin 
 
17.00 In preghiera 
 
17.30 Saluti e rientro 

 

 

IL PERCORSO ADULTISSIMI 2015-2016 

ven. 30 ottobre 2015 Elisabetta: l’incontro che stupisce 

ven. 11 dicembre 2015 l pastori e Simeone: l’incontro che non ti 

aspetti e quello che attendi 

26-28 febbraio 2016 Esercizi Spirituali per Adulti 

ven. 11 marzo 2016 Gesù: l’incontro che sconvolge; 

ven. 13 maggio 2016 Pentecoste: l’incontro che invia 

 

 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 

Diocesi Concordia - Pordenone 

 

Elisabetta: 

l’incontro che stupisce  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I° Pomeriggio d’incontro 

per adultissimi 

VENERDI’ 30 OTTOBRE 2015 

Centro Pastorale Seminario – Pordenone 



Maria, donna in cammino 

Santa Maria, donna della strada, come vorremmo somigliarti nelle 

nostre corse trafelate. Siamo pellegrini come te, ma senza santuari 

verso cui andare.  

Camminiamo sull' asfalto, ma il bitume cancella le nostre orme. 

Forzàti del camminare, ci manca nella bisaccia di viandanti la 

cartina stradale che dia senso alle nostre itineranze. 

Santa Maria, donna della strada, fa' che i nostri sentieri siano, 

come lo furono i tuoi, strumenti di comunicazione con la gente, 

e non nastri isolanti entro cui assicuriamo la nostra aristocratica 

solitudine. Liberaci dall'ansia della metropoli e donaci 

l'impazienza di Dio che ci fa allungare il passo per raggiungere i 

compagni di strada. L'ansia della metropoli, invece, ci rende 

specialisti del sorpasso. 

Santa Maria, donna della strada, segno di sicura speranza e di 

consolazione per il peregrinante popolo di Dio, facci capire come, 

più che sulle mappe della geografia, dobbiamo cercare sulle tavole 

della storia le carovaniere dei nostri pellegrinaggi.  

Prendici per mano e facci scorgere la presenza sacramentale di 

Dio sotto il filo dei giorni, negli accadimenti del tempo, nel 

volgere delle stagioni umane, nei tramonti delle onnipotenze 

terrene, nei crepuscoli mattinali di popoli nuovi, nelle attese di 

solidarietà che si colgono nell' aria. Verso questi santuari dirigi i 

nostri passi. Per scorgere sulle sabbie dell'effimero le orme 

dell'eterno.  

Se ci vedi allo sbando, sul ciglio della strada, fermati, Samaritana 

dolcissima, per versare sulle nostre ferite l'olio della consolazione e 

il vino della speranza. E poi rimettici in carreggiata. E allora sulle 

nostre strade fiorirà l'esultanza del Magnificat. Come avvenne in 

quella lontana primavera, sulle alture della Giudea, quando ci 

salisti tu. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 1,26-45 

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 

un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata 

e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo 

le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 

Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 

Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 

sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 

conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà 

su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 

Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 

Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 

anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 

sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 

serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 

l’angelo si allontanò da lei.  

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 

montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, 

salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, 

il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 

Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne 

e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 

madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 

giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio 

grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che 

il Signore le ha detto». 


